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Si è tenuto il giorno 13 aprile il primo incontro della Commissione nazionale di garanzia, 
prevista dall’art. 29 del DPR 164/02. 

Si tratta della Commissione che ha  il compito di deliberare: 

a) sulle controversie relative a violazione delle procedure del sistema delle relazioni sindacali o 
qualora insorgano conflitti tra Amministrazione e Organizzazioni sindacali sulla loro corretta 
applicazione; 

b) sulla interpretazione e applicazione delle disposizioni dell’Accordo nazionale quadro. 

La Commissione si dovrà dotare di un regolamento che sarà fatto pervenire non appena 
approntato e condiviso con le Organizzazioni Sindacali. 

L’intervento della CGIL si è basato principalmente su tre considerazioni: 

• pur essendo la Commissione attiva fin dal 2002, non è casuale che si sia riunita adesso per la 
prima volta, in quanto finalmente si sta cercando di uscire dall’assoluta discrezionalità con la 
quale veniva gestito il personale fino a poco tempo fa e che si siano introdotte regole e 
trasparenza in detta gestione che, pur trovando continue resistenze, è comunque importante che 
ci siano e che si sia cominciato ad applicarle; questo comporta la necessità di uno strumento 
utile alla corretta interpretazione e alla risoluzione di conflitti riconducibili ad interpretazioni 
contrastanti della norma contrattuale; 

• bisogna innanzitutto scongiurare il rischio che si scarichi sulla Commissione una serie di 
controversie che debbono essere risolte direttamente dall’Ufficio Relazioni Sindacali, che ha il 
potere di chiedere il rispetto degli accordi contrattuali sottoscritti; non vorremmo in sostanza 
che si moltiplicassero i casi in cui l’Ufficio relazioni sindacali evita di prendere posizione nei 
confronti della dirigenza periferica e centrale; 

• occorre evitare che attraverso la Commissione si cerchi di rimettere in discussione gli accordi 
raggiunti, visto che la componente di parte sindacale ha partecipato all’elaborazione degli stessi, 
valutandone e soppesandone punto per punto i singoli elementi, mentre la parte pubblica della 
Commissione, a parte il Vice Capo del Corpo, non ha partecipato alla stesura dell’ANQ. 

Detto questo riteniamo sicuramente utile l’avvio concreto di questo strumento, la cui validità 
potrà essere valutata nel corso delle varie riunioni che si terranno. 
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